
 

 

 

              Sito del Santuario:  Santuario di S. Luca  Bologna       
                 

PREGHIERA NEL SANTUARIO 

 
Messe feriali:   7,30 – 9,30 – 10,30  

Messa prefestiva   17,30 
Messe festive:  8,00 – 9,30 – 11,00  –   12,15 (in caso di pellegrinaggi)     
    15,30  (rosario e vespro)  –  17,30  Messa vespertina. 
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica) 

Canto del Vespro: ore 16,00  (domenica) 

Rosario quotidiano: 15,30  (in quaresima: al venerdì: Via Crucis).  

Confessioni:  Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 19,00, secondo  

le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per le confessioni 
 

ORARIO DEL SANTUARIO  
       Apertura  ore   7,00    -     19,00  

  

 VITA DEL SANTUARIO 
 

Domenica 9 Luglio 

E’ la seconda domenica del mese per cui alla messa delle ore 11,00 ci sarà la preghiera di affidamento 

dei bimbi a Maria 

 

Mercoledì 12 Luglio  Prosegue il Corso prematrimoniale qui al santuario, anticipando di un giorno 

l’incontro per lasciare libero il santuario per il pellegrinaggio di Fatima. 

  

Giovedì 13 Luglio  

Informatore 

del 

Santuario              
     Settimana   9   -   16 Luglio  2023                            

Basilica di S. Luca – Bologna  051-6142339  

Mail pellegrinaggi: 

prenotazionepellegrinaggi@gmail.com           



 

 

Nel pomeriggio alle ore 16,00, dopo la recita del rosario, si fa un’ora di adorazione eucaristica  

organizzata dalle nostre Suore per implorare da Dio il dono di numerose vocazioni sacerdotali e 

religiose. L’invito è che durante questo tempo di preghiera siano sospese la visite al Santuario per non 

recare disturbo a quanti sostano in adorazione al SS.mo Sacramento. 

Pellegrinaggio di Fatima: 

Continua la tradizione del pellegrinaggio di Fatima, un incontro di preghiera che vuole essere risposta 

all’invitto della Madonna fatto a Fatima ai tre pastorelli di riparazione alle offese al Cuore immacolato 

di Maria. Il programma è il solito: ore 20,45 raduno al Meloncello poi salita al santuario per la messa 

delle ore 22,00. A cominciare dalle ore 21,00 in santuario recita del rosario, in attesa di quanti salgono 

a piedi e possibilità di confessione. 

 

Domenica 16 luglio 

E’ la terza domenica del mese. C’è il pellegrinaggio dei Domenichini con partenza alle ore 7,00 dal 

Meloncello poi animazione della messa delle ore 8,00. 

Nel pomeriggio, dopo il rosario e il vespro saranno portati davanti alla Sacra immagine della Madonna 

di S. Luca i fogliettini con la richiesta di grazie per i propri malati o sofferenti 

 

    AVVISI PARTICOLARI 

Già da tempo il nostro santuario è meta di tante persone che vengono a Bologna per problemi di 

salute. Sentiamo la necessità di aprire la nostra preghiera per chiedere, per intercessione della 

Madonna, il dono e la grazia della salute. Perciò iniziamo una serie di riflessioni sul tema della 

sofferenza come preparazione ad una scelta sacramentale che speriamo diventi stabile a S. Luca 

  

 Fede e sofferenza  (visione cristiana) 

Proprio in questa situazione emerge la grandezza della fede: è l’unica forza capace di dare una risposta 

esauriente, perché squarcia il velo dell’infinito e dà ancora senso alla vita.  Apre ad una visione più alta 

capace colmare ogni nostra povertà, anche là dove la medicina, la vicinanza e l’amore non riescono ad 

arrivare! Ci mette in comunione con Colui che è il nostro maestro e modello: Gesù che nella sua 

sofferenza  e  morte ha rivelato dove sta le vera pienezza di umanità: sulla croce ha offerto 

definitivamente se stesso al Padre; ha perdonato tutti gli uomini, ci ha donato sua Madre.  

Ma come può un malato vivere la sua fede? Ecco alcune indicazioni: 

• Conversione a Cristo, cioè riconoscerLo e accettarLo come Colui che indica la via al Padre e ci  

accompagna nel percorrerla; la croce è la misura della vicinanza a Lui: “se qualcuno vuol venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”.(Mc.8,34) 

• La preghiera: è l’intimo colloquio con Dio. Mano a mano che cresce la sofferenza, diminuiscono le 

parole, ma aumenta l’efficacia, perché ha in sé la “forza del sangue” come voce che implora Dio 

per sé e per tutti gli uomini. 

• Ricevere i sacramenti, segni “efficaci” della grazia: la Penitenza come richiesta di perdono e 

riconoscimento del primato di Dio nella nostra vita; l’Eucaristia come partecipazione diretta al 

sacrificio di Cristo col quale siamo in piena comunione; l’Unzione dei malati come santificazione 

della malattia, sollievo dello spirito e perdono dei peccati. E’ il sacramento della vittoria su ogni 

forma di male, fisico e morale.   


